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Menis (Pd)

Interrogazione del Carroccio: scelta in contraddizione con le ristrettezze di bilancio
«Stiamo lavorando con coesione per il benessere dei cittadini, evitiamo gli scivoloni»

IL CASO

«Risorse per le ronde
e non ai servizi sociali»

Nata nel 1958, L’Autogas Orobica Spa 

è attiva da oltre 50 anni nel settore 

della distribuzione del G pl (G as di 

Petroli Liquefatti) in piccoli 

serbatoi e bom bole: in que-

sto lungo periodo la società 

ha saputo evolversi e svilup-

parsi, fronteggiando le s� de 

e le innovazioni del m erca-

to, diventando così la prim a 

azienda della provincia di Bergam o per 

quantità di prodotto venduto.

Tali risultati hanno costituito la base 

per lo sviluppo dell’attività aziendale 

in un am bito geogra� co più am pio 

- il Nord Italia, con m aggior con-

centrazione nelle zone della 

Lom bardia, del Piem onte, del 

Veneto e del Friuli – basato sui 

principi di � essibilità, rigorosa 

organizzazione e scrupolosi-

tà nel servizio che da sem pre 

hanno caratterizzato l’attività 

della società.

L’Autogas Orobica ha quindi saputo 

operare con tem pestività e profes-

sionalità nel m ercato del Gpl (Gas di 

petroli liquefatti), un prodotto che 

si è im posto nel tem po com e rispo-

sta econom ica, � essibile e sicura alle 

esigenze energetiche delle fam iglie, 

del settore agricolo e di quello arti-

gianale ed industriale. La facilità di 

stoccaggio e di trasporto (basti pen-

sare alla praticità dei serbatoi di varie 

cubature, installabili presso qualsiasi 

insediam ento produttivo od abitati-

vo), unita alla elevata resa calorica ed 

alla econom icità, hanno decretato il 

successo del Gpl, orm ai uno dei più 

diffusi sistem i di assicurarsi caldo ed 

energia in m odo af� dabile ed auto-

nom o al tem po stesso.

Per essere all’altezza delle necessità di 

un’utenza sem pre più varia e num e-

rosa, L’Autogas Orobica Spa ha deci-

so nell’ultim o anno di trasferirsi nel 

nuovo stabilim ento di Gorlago (Bg), 

un m oderno im pianto dotato di tutti 

i più aggiornati sistem i di controllo e 

di sicurezza che è, con i suoi m illetre-

cento m etri cubi di capacità, diventato 

il più grande 

deposito di 

Gpl della pro-

vincia di Ber-

gam o e tra i più grandi della Lom bar-

dia. L’ultim o nato tra gli stabilim enti 

dell’Autogas Orobica Spa è quello di 

M aniago che oggi viene inaugurato; 

con i suoi quattrocento m etri cubi 

di stoccaggio e con i suoi due pun-

ti di travaso 

controllati da 

pese a ponte, 

rappresenta, 

per L’Autogas 

Orobica Spa, 

il punto più a 

est fra le sue 

basi logistiche 

oltre ad essere l’unico im pianto di 

stoccaggio gpl presente in Provincia 

di Pordenone.

Q uindici m esi di lavoro e un’inve-

stim ento im portante hanno fatto si 

che questo deposito rappresenti per 

l’Autogas Orobica spa un “� ore all’oc-

chiello”, sia per l’elevata sicurezza 

intrinseca dell’im pianto, sia per la 

m oderna gestione dei rifornim enti 

alla clientela, e che venga considera-

to uno dei più m oderni ed ef� cienti 

del Nord Ita-

lia. La grande 

capac i tà d i 

stoccaggio e 

la favorevole 

collocazione 

logistica con-

s e n t i r a n n o 

un’autonom ia 

ed accuratezza del servizio ancora 

m aggiori, unite all’accresciuta eco-

nom icità che la razionalizzazione dei 

processi produttivi com porta. Tali 

fattori si tradurranno in innegabili 

vantaggi per la clientela.

L’Autogas Orobica Spa
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L’AUTONOMIA E LA SICUREZZA DEL GAS GPL

DA OGGI ANCH E A MANIAGO

w w w .autogasorobica.it

Le nuove strutture aziendali, che com -

prendono anche m oderni uffici ed 

attrezzature tecniche ed inform atiche, 

oltre alla tradizionale af� dabilità di 

una � otta di autom ezzi m oderna ed 

ef� ciente, potranno quindi consentire 

a L’Autogas Orobica di fronteggiare 

le s� de e le necessità che un m ercato 

sem pre più dif� cile ed esigente pre-

senterà in futuro. L’area servita dalla 

Filiale e dal deposito di M aniago va 

dalla Regione Friuli Venezia G iulia 

al Veneto Orientale e, in particola-

re, le Provincie di Treviso, Belluno e 

Venezia; contem poraneam ente per 

soddisfare le esigenze com m erciali 

rim arrà operativo l’uf� cio di Vittorio 

Veneto (TV) in Via Sansovino, 56 ge-

stito dall’Agente di zona.

Per chi volesse contattarci i nostri 

recapiti sono:

L’Agenzia Areran ha pubblicato lo
scorso 2 ottobre un avviso per la valuta-
zione dei curricula. Dunque, sostiene
ancora il consigliere leghista, l’iter per
l’assunzione del nuovo dirigente si è di
fatto già messo in moto. «Ma è sempre
possibile–sostiene – fare marcia indie-
troallalucedialcunesempliciconside-
razioni». Eccole.

Già,sichiedeEnorePicco,chesenso
ha parlare di un bilancio di lacrime e
sangue, «come giustamente fa il presi-
denteTondo»,mapoiproporrel’assun-
zione di un nuovo dirigente di staff a
tempo pieno con «specifico incarico
per il monitoraggio delle gestione dei
costi del personale del Comparato uni-
coregionale»?Larichiestadell’interro-
gazione, ancorché a governatore e as-
sessorecompetente,difattoèindirizza-
taalPdl,“reo”secondoilCarroccio(ma
nessunovuoleassumersilapaternitàdi
confermare questa tesi) di essere spes-
sotroppoattentoallavicendadegliinca-
richi. Ma le perplessità di Picco sono
tutte di merito.

Secondoil consiglieredel Carroccio,
infatti, «non ha senso puntare su una
figura di quel profilo, visto che la dota-
zioneorganicadell’Agenziaècomposta
da dieci dipendenti, coordinata da un
dirigente, di recente nomina, prescelto
sulla base delle sue capacità professio-
nali,titolidistudioedesperienzematu-
rate,el’incaricochesivorrebbeattribu-
irealnuovodirigentedovrebbegiàrien-
trate nelle competenze professionali
del personale dirigenziale in servizio
presso l’Agenzia».

LostessoPiccoritieneancheche«vi-
steleemergenzedettatedallaristrettez-
zadellerisorse,cuihafattoriferimento
giustamenteilpresidenteTondoanche
inquestigiorniincuisièavviatoildibat-
tito in vista del nuovo bilancio del 2010,
sarebbeopportunoevitarediinventare
nuove figure dirigenziali cui destinare
denaro pubblico».

Insomma, il partito di Bossi ritiene
che in questa difficile congiuntura le
priorità siano ben altre. «Dobbiamo –
insisteancoraPicco–sosteneregliope-
rai, i lavoratori da 1000 euro al mese, i
precari. I soldi diamoli a queste perso-
ne. La maggioranza sta lavorando con
coesione per il benessere dei cittadini,
evitiamo gli scivoloni. Per questo mi ri-
volgo alla giunta chiedendo se ritiene
opportuno che l’Agenzia regionale per
larappresentanzanegozialeconferisca
un nuovo incarico dirigenziale».

Il consigliere
regionale della
Lega Nord,
Enore Picco,
autore
dell’interrogazione

di DOMENICO PECILE

UDINE. La Lega Nord stoppa il Pdl sulla no-
minadiunnuovodirigentedell’Areran,l’Agen-
zia regionale per la rappresentanza negoziale
deglientiedellepubblicheamministrazioni.Il
consigliereregionaledelCarroccio,EnorePic-
co, ha infatti presentato un’interrogazione sul-
l’opportunità di bloccare il provvedimento.

Dirigente Areran, la Lega stoppa il Pdl
Picco: quei soldi destiniamoli agli operai che vivono con 1.000 euro il mese

SACILE.Lasicurezzanonèsolo
appannaggio delle forze dell’ordi-
ne, ma in una logica federale inve-
stesindaci,cittadiniePoliziamuni-
cipale.Pertalemotivo,suquest’ul-
timo fronte, il ministro degli Inter-
ni, Roberto Maroni, ieri a Sacile
per unconvegno sullaPolizia loca-
le, ha assicurato che nella trattati-
vadel26ottobresaràdatoilvialibe-
radalViminalealprogettodilegge
depositato in Parlamento per raf-
forzarne compiti e competenze.
Tutto ciò in una logica, ha precisa-
toMaroni,nonsostitutivadellefor-
ze dell’ordine che però rischiano
di essere progressivamente impo-
verite. «Nei prossimi 4/5 anni – ha
detto – andranno in pensione con-
tingenti corposi assunti negli anni
Settanta sotto la pressione del ter-
rorismo e senza vincoli di bilancio
cheoggicisono.Hopostoilproble-
maalpresidentedelConsiglio,Sil-
vio Berlusconi, affinché si dia cor-
so alle assunzioni nell’ambito di
una migliore organizzazione, fon-

data, per l’appunto, su tre pilastri:
leforzedell’ordine, isindacieicit-
tadiniattraverso le cosiddette ron-
de che sono utili per presidiare il
territorio e impedire furti, rapine,
violenze personali e scippi».

Nel suo intervento Maroni ha ri-
vendicato i risultati del Governo
sulfrontedellasicurezza:unaridu-
zione dei reati del 12 per cento e il
dimezzamento delle rapine, così
come i provvedimenti nei confron-
ti della criminalità organizzata.
«Relativamente a quella di strada
–haaffermato–ritengochenonva-
da sottovalutata o non affrontata
perché da altre parti d’Italia ci so-
noreatibenpiùgravi.AlNordifur-
tiincasasonocomunqueunafonte
diprofonda insicurezza evanno ri-
dotti a prescindere che non ci sia-
no alti tassi di omicidi. Da qui la
collaborazione tra tutti i soggetti e
lavalorizzazionedeisindacichein
questimesihannofirmato800ordi-
nanze, il 75 per cento delle quali
proprio al Nord».

Provvedimentichescaturiscono
dal decreto sicurezza «il quale va
applicato con coraggio e determi-
nazione in un rapporto di collabo-
razionetraleistituzioni».Intalsen-
so ha ricordato che il decreto può
intervenire«anchesullesituazioni
di degrado che riguardano alcuni
quartieriperlosvilupparsidinego-
zichecreanoproblemiallavivibili-
tàdellepersone,aprescinderedal-
le norme sulla liberalizzazione de-
gli esercizi commercialli».

Infine un accenno al rischio de-
nunciato di infiltrazioni della
n’dranghetanella ricostruzione de
L’Aquila. «Da parte nostra – ha so-
stenuto–stiamofacendodelleveri-
fiche. Il rischio comunque c'è, tan-
to è vero che abbiamo istituito a
L’Aquila - e io andrò la settimana
prossima a insediarlo - il Comitato
nazionale per il controllo contro le
infiltrazionimalavitosenellegran-
diopere.Hovolutoperòcomesede
la sessione distaccata de L’Aquila,
proprio per evitare queste infiltra-
zioni». (ste.pol.)

Il ministro degli Interni, ieri a Sacile, ha affrontato il problema della sicurezza: in una logica federale coinvolge anche sindaci e cittadini

Maroni: maggiori competenze alla polizia locale
«Il 26 ottobre il Viminale approverà il progetto di legge depositato in Parlamento»

TRIESTE.«La crisinon ha offuscato i piani della giunta regio-
nale, che ha stanziato i previsti 6 milioni di euro per le ronde
volute dalla Lega a scapito dei servizi sociali». Così il consigliere
regionale del Pd Paolo Menis, preoccupato per i tagli necessari a
reperirelerisorsepergarantireicontrolli sull’operatodeivolon-
taridellasicurezza.«L’assessoreSegantihainfattiprevistopreci-
si paletti – continua Menis –, come l’età minima e l’assenza di
condanne,machicontrolleràchequestirequisitivenganoeffetti-
vamente rispettati? A controllare dovranno essere le stesse forze
dell’ordine che così facendo sottrarranno tempo prezioso al loro
lavoro, fatto di prevenzione e repressione dei veri reati. La poli-
zia, insomma, controllerà le ronde invece che i delinquenti. Sia-
moinunaRegionedavverospeciale–concludeMenis–enonsolo
per lo Statuto: gli 800 mila euro per garantire i servizi sociali non
ci sono, ma i quasi 6 milioni per l’emergenza sicurezza che non
esiste, sì. Non solo le ronde costano uno sproposito, ma continue-
ranno, se mai funzioneranno, a produrre costi per la Regione».

UDINE. «Un triste pre-
sagio qualche mese fa, og-
gi un incubo che sta pren-
dendo forma: Udine sim-
bolodimorte».Perilpresi-
dentedella Provincia Pie-
tro Fontanini, il fatto che
oggi il capoluogo friulano
ospitiil6˚congressonazio-
naledell’associazioneLui-
gi Coscioni, è spiacevole.
«Nel corso della mia car-
rierapoliticahoavutomo-
do di rappresentare il
FriuliallaCameraealSe-
nato – ha ricordato Fonta-
nini – e, sempre, chi sape-
va da che posto venivo, mi
parlava del ricordo del
grande miracolo della ri-
costruzione del sisma del
1976. Oggi, a causa della
scellerata gestione di un
triste fatto come quello di
EluanaEnglaro,Udinedi-
venta capitale di morte,
dove far prendere le mos-
sealdibattitosutantitemi
tra cui l’eutanasia». L’as-
sociazione Luca Coscioni,
infatti, ha scelto Udine in
nomedi Eluana Englaroe
di Loris Fortuna. «Non
avreinulladadireseilca-
poluogofriulanofossesta-
tosceltopermotivi logisti-
ci o qualsiasi altra ragio-
ne,ma il fattoche sia stato
preferito perché qui ha
trovato “la dolce morte”
Eluana, non è accettabile.
Ame – ha continuato Fon-
tanini – pesa sentire
l’espressione “Udine-cit-
tà della morte” riferendo-
si a quanto qui avvenuto e
checerto lamaggior parte
dei friulani non ha condi-
viso. Io sonotra i pochissi-
mi esponenti del mondo
politico regionale a esser-
sidichiaratomoltocontra-
rio e scandalizzato da ciò
che stava avvenendo».

Seccalareplicadell’eu-
rodeputatoMarcoCappa-
to. «Con questa dichiara-
zione Fontanini rinuncia
a essere presidente di
quellastragrandemaggio-
ranzadi friulaniche sono
stati e sono dalla parte di
Beppino e dalla nostra –
afferma Cappato –, dove
la vita non è una condan-
na, ma significa libertà e
responsabilità. L’impo-
stazione proibizionista
che il presidente pare
preferire, è una scelta di
“morte”deldirittocostitu-
zionale a a poter decide-
resulnostrocorpoesulla
nostra vita».

Fontanini contro
Coscioni a Udine

Cappato: è un
proibizionista

La polemica

TRIESTE.SuiniziativadelconsiglieredelPdIgorGabrovec,i
consiglieri Piero Camber (Pdl), Piero Tononi (Pdl), Edoardo Sa-
sco (Udc), Sergio Lupieri (Pd), Stefano Alunni Barbarossa (Idv-
Citt) e Igor Kocijancic (Sa), hanno incontrato i rappresentanti
del Consorzio vini Carso Doc, per affrontare la questione legata
al riconoscimento della Doc interregionale del Prosecco, salita
all’onoredellecronachedopol’annunciodiunpossibilericorso
al Tar del Lazio da parte dei produttori del Carso.

«Vogliamo poter lavorare sulla nostra terra – è stata la richie-
sta del Consorzio tutela vini Doc Carso – , ci sentiamo traditi e
abbandonati.Chiediamo che i vincoli vengano ridimensionati e
portartia misurad’uomo. Le superfici coltivate a vigneti si sono
ridottedidue/terzi dacinquant’anni aquestaparteechiediamo
delle garanzie. Il prosecco è necessario per lo sviluppo, senza il
qualeigiovaniscapperannoenoidesideriamorealizzarevigne,
nondiscariche».PerKmeckaZveza(Alleanzacontadina)«ilpro-
blema deve diventare un’opportunità per tutto il territorio. Il
Consiglio regionale sia solidale trasversalmente e collabori a
portare sviluppo per tutti».

Il Consorzio Carso alla Regione:
«Sul Prosecco servono garanzie»

TRIESTE. Conoscere i conti delle amministrazioni e degli enti
pubblici? Ora è possibile grazie a internet e al progetto Cpt, conti
pubbliciterritoriali,volutoeideatodallaRegione.Unprogettoche
havistolacreazionedipaginewebdedicatealleinformazionisulle
entrate e sulle spese di ogni amministrazione del Friuli Venezia
Giulia.«Unascelta–spiegal’assessorealleFinanzeSandraSavino
– che rappresenta un ulteriore passo verso una sempre maggiore
trasparenza,consentendoachiunqueunapuntualeverificadell’at-
tività svolta, sotto il profilo dell’impiego delle risorse pubbliche».

Le informazioni riguardano i flussi finanziari di riscossioni e
pagamentideglientipubblicirilevatinelmomentodellaloroeffet-
tivarealizzazione,secondouncriteriodicassa;datiricavati,perla
maggiorpartedeglienticonsiderati,daibilanciconsuntivi.Lenoti-
zie contenute nella banca dati Cpt, sono consultabili liberamente
dalsitointernetdelministeroeaccessibilianchedallepagineweb
regionali www.regione.fvg.it e coprono un arco d’anni che va dal
1996al2007,permettendoilconfrontotraleregioni.L’analisidelle
informazioni può essere anche approfondita secondo le categorie
economiche delle spese e delle entrate e, solo per le spese, secon-
do i settori che individuano i principali ambiti d’intervento degli
enti pubblici.

Enti pubblici e Comuni
le spese corrono in rete

MessaggeroVeneto
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